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	Comune di MONTASOLA

Provincia di Rieti

	
	P.zza S. Pietro, 1 – 02040 Montasola (RI) – Tel 0746/675177  Fax 0746/675188
Mail: comunemontasola@libero.it - Codice Fiscale :  00111190575



                                                                                                                                      ORIGINALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO NR  19




                DATA  13.03.2018
OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTA I.M.U. ANNO 2018
L'anno DUEMILADICIOTTO, il giorno TREDICI del mese di  MARZO alle ore 17,30 in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori:

SINDACO:              LETI VINCENZO         
 
PRESENTE

VICE SINDACO:    COLLETTI ANGELO
                                 ASSENTE

ASSESSORE           LETI MONIA                                                PRESENTE
Presiede il SINDACO LETI VINCENZO
Partecipa il   Segretario Comunale  dott.ssa  FILMA DI TROLIO
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: CONFERMA  ALIQUOTA I.M.U. ANNO 2018

UFFICIO PROPONENTE: Ufficio Tributi

TESTO DELLA PROPOSTA

VISTO che  con il decreto Ministeriale  del 09.02.2018 è stato differito il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2018-2020 al 31.03.2018;

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali è stata istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale ;

TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015;

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”.

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.

VISTO il D. Lgs14/03/2011 N. 23 - Art. 9, comma 8 - Sono  esenti  dall'imposta  municipale  propria  gli   immobili posseduti dallo Stato, nonche' gli immobili  posseduti,  nel  proprio territorio,  dalle  regioni,  dalle  province,  dai   comuni,   dalle comunita' montane, dai consorzi fra detti enti,  ove  non  soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai  compiti  istituzionali.  Si  applicano,  inoltre,  le   esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato decreto legislativo n. 504 del 1992. Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
DATO atto che viene rispettato il vincolo  del limite massimo di cui al primo periodo del comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.147, in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU previste per ciascuna tipologia di immobile non puo' essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile.

 CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ;

VISTO che con Deliberazione di C.C.  n. 20 del 03/09/2014 è stato approvato  il Regolamento IUC;

VISTO il D.Lgs. n.267/2000;          

VISTO il Regolamento di Contabilità comunale;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la Legge  di stabilità 2016 

VISTO IN PARTICOLARE l’art. 1 comma 26 il quale dispone che “ Al fine di contenere il  livello  complessivo  della  pressione tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri  generali  di  finanza pubblica,  per  l'anno  2016  e'  sospesa  l'efficacia  delle    delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  cui prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti   agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015.. La sospensione  di  cui  al  primo  periodo  non  siapplica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  all'articolo  1,  comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147….omissis

VISTO  L’ART. 1 COMMA 26 DELLA LEGGE DI STABILITA’ 2016 IL QUALE DISPONE CHE.”Al fine di contenere il  livello  complessivo  della  pressione tributaria,  in  coerenza  con  gli equilibri  generali  di  finanza pubblica,  per  l'anno  2016  e'  sospesa  l'efficacia  delle   leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  cui prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti  alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015….”

VISTA LA LEGGE DI STABILITA’ 2017 (LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232)

VISTO  L’ART. 1 COMMA 42 DELLA LEGGE DI STABILITA’ 2017 IL QUALE proroga per tutto il 2017 il blocco degli aumenti delle tariffe dei tributi e delle addizionali regionali e locali e  nel  contempo confermata la maggiorazione TASI introdotta nell’anno 2016.

VISTO  L’ART. 1 COMMA 42 DELLA LEGGE DI STABILITA’ 2017 il quale alla lettera  b) dispone che i comuni possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione  TASI confermata per l’anno 2016».

VISTO CHE L’art. 1, comma 37, lettera a), della legge di Bilancio 2018 (Legge, 27/12/2017 n° 205) modifica ed integra la legge di Stabilità 2016 come segue: “al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. …OMISSIS  …. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI
VISTO che nel 2017 è stata confermata la stessa aliquota prevista per l’esercizio 2016 con la deliberazione n. 21 del 27.04.2016 

PROPONE

1. Di confermare la seguente aliquota per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2018
· ALIQUOTA  ALTRI IMMOBILI – ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO 

· ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,3 PER CENTO

di confermare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2018:

per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 oppure l’importo della detrazione definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo stesso modificata, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;

2. di dare atto che tali aliquote  e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2018;
3. Di stabilire, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 della legge n. 289 /2002, in € 12,00 l’importo  minimo di pagamento dell’imposta IMU complessivamente dovuta; 

4. Di stabilire che i versamenti I.M.U. effettuati cumulativamente da uno qualsiasi dei contitolari anche per conto degli altri sono da considerare regolarmente eseguiti;

5. Di dare atto che viene rispettato il vincolo  del limite massimo di cui al primo periodo del comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.147, in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU previste per ciascuna tipologia di immobile non puo' essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile.
LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA dunque la descritta proposta deliberativa;

VISTO IL D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 2°, del D.Lgs. n° 267/2000 per quanto attiene alla regolarità tecnico-contabile e copertura finanziaria dell’atto,

CON VOTI UNANIMI, favorevoli, resi ed accertati nei modi e termini di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare totalmente la proposta deliberativa sopra detta e corredata dai relativi pareri favorevoli resi dal  Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile e copertura finanziaria dell’atto ai sensi dell’art. 49,  1° e 2° comma del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Di comunicare l’adozione del presente atto ai Capigruppo consiliari, contestualmente alla avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio, con l’avvertenza che il relativo testo è messo a disposizione dei consiglieri nelle forme e nei modi stabiliti dal Regolamento e dallo Statuto, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/2000.

3. Di rendere la suestesa deliberazione immediatamente eseguibile per unanime consenso di tutti i componenti la seduta espresso con distinta e separata votazione ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 267/2000.

	OGGETTO: PROPOSTA ALIQUOTA I.M.U. ANNO 2018
UFFICIO PROPONENTE: Ufficio Ragioneria



	Pareri ai sensi dell’art. 49 del D. lgs. 267/2000;

sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al presente prospetto.

Il Responsabile     Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime il parere:

    del servizio        FAVOREVOLE.

    Interessato        Data  07.03.2018         Il responsabile : dott.ssa Cherubini Gentilina



	Il Responsabile     Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime il parere:

 di Ragioneria       

                               Data 07.03.2018        Il responsabile : dott.ssa Cherubini Gentilina




Letto confermato e sottoscritto

IL  SINDACO                       
        
                                         IL  SEGRETARIO 
 LETI VINCENZO                                                                     dott.ssa FILMA DI TROLIO
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione:

. ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 viene pubblicato all’albo online, ove rimarrà esposta 15 giorni consecutivi;

. è stata comunicata ai capigruppo, ai sensi dell’art. 125, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Lì   21.03.2018              





 

                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE





                                    dott.ssa FILMA DI TROLIO 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (ART. 134, D.Lgs. 18.8.2000 n. 267)

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

·  essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

· non essendo pervenuti reclami a seguito di comunicazione fatta ai capigruppo ai sensi dell’art.127, 3° comma del dlgs 267/2000

Lì    21.03.2018                        
                     IL  SEGRETARIO COMUNALE


                                                                           dott.ssa FILMA DI TROLIO
